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REGIONE PIEMONTE BU28S2 13/07/2017 
 

Codice A1503A 
D.D. 19 giugno 2017, n. 527 
Percorsi di IeFP nell'ambito del sistema duale di cui alla D.D. n. 445 del 12/07/2016. 
Autorizzazione attivita' relative alla seconda e terza annualita' - anni formativi 2017/2018 e 
2018/2019 per un importo totale pari a euro 2.977.920,00 e riduzione impegni di spesa. 
 
 
Vista la D.G.R. n. 16–2796 dell’11 gennaio 2016 di approvazione dello schema di Protocollo di 
intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Piemonte, firmato a Roma in 
data 13 gennaio 2016 (repertorio n. 00023), relativo al progetto sperimentale recante “Azioni di 
accompagnamento, sviluppo e rafforzamento del sistema duale nell’ambito dell’Istruzione e 
Formazione professionale” e, in particolare, alla “Linea 2. Sostegno di percorsi di IeFP nell’ambito 
del sistema duale”; 
 
vista la D.G.R. n. 49–3275 del 9 maggio 2016 di programmazione dei percorsi di IeFP nell’ambito 
del sistema duale per l’anno formativo 2016/2017, in conformità al citato Protocollo di intesa 
repertorio n. 00023 del 13 gennaio 2016; 
 
vista la D.D. n. 445 del 12 luglio 2016 con la quale, al fine di attuare nell’anno formativo 
2016/2017 la sperimentazione di percorsi di IeFP nell’ambito del sistema duale: 

• è stato approvato l’Avviso regionale con le relative Linee guida 
• è stata impegnata a favore di agenzie formative, a valere sui fondi statali assegnati in materia 

dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con Decreto direttoriale n. 417/I/2015 del 
17/12/2015, la spesa complessiva di euro 10.090.028,00 sul capitolo 176152 del bilancio 
2016 – 2018, come di seguito indicato: 
euro 5.000.000,00 annualità 2016 
euro 4.000.000,00 annualità 2017 
euro 1.090.028,00 annualità 2018; 
 

tenuto conto che con la citata D.D. n. 445 del 12 luglio 2016, così come modificata dalla D.D. n. 
1109 del 29/12/2016, i fondi statali assegnati dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con 
Decreto direttoriale n. 417/I/2015 del 17/12/2015 sono stati accertati per euro 10.090.028,00 sul 
capitolo 27038 del bilancio 2016-2018, annualità 2016 (accertamento n.1058/2016) e 
successivamente incassati con reversale n. 29291/2016; 
 
preso atto che: 

• nei tempi e nei modi stabiliti dall’avviso di cui sopra sono pervenute 12 domande per un 
numero complessivo di 40 percorsi formativi, di cui 16 corsi triennali di qualifica e 24 corsi 
annuali finalizzati al diploma professionale, per una spesa complessiva pari a euro 
6.700.320,00; 

• le medesime sono state ammesse e valutate secondo quanto definito dall’avviso; 
 
dato atto che, in esito  alla valutazione, con D.D. n. 589 del 9 settembre 2016: 

• è stato approvato l’elenco dei corsi triennali e dei corsi annuali di IeFP nell’ambito del 
sistema duale - anno formativo 2016/2017, presentati dagli operatori aventi titolo, come 
definito nell’allegato “A” del medesimo provvedimento; 

• sono state autorizzate, ad ogni operatore, le attività relative al primo anno, per un importo 
complessivo pari a euro 3.722.400,00, così come indicato nell’allegato “B” del medesimo 
provvedimento; 

  



dato atto, altresì, che con successiva D.D. n. 742 del 28 ottobre 2016 sono state approvate e 
autorizzate n. 43 integrazioni per disabili/EES a favore degli allievi inseriti nelle prime annualità dei 
corsi approvati con la citata D.D. n. 589 del 9 settembre 2016, per un importo pari a euro 
180.675,00, così come riportato nell’Allegato “A” del medesimo provvedimento; 
 
ritenuto necessario autorizzare, per ogni singolo beneficiario, le attività relative alla seconda e terza 
annualità dei corsi triennali di IeFP nell’ambito del sistema duale per un importo complessivo pari a 
euro 2.977.920,00, di cui: 

• euro 1.488.960,00 seconda annualità – anno formativo 2017/2018, così come riportato 
nell’allegato “A”; 

• euro 1.488.960,00 terza annualità – anno formativo 2018/2019, così come riportato 
nell’allegato “B” 

 
ritenuto, inoltre, necessario sottoporre a condizione risolutiva le autorizzazioni di cui al presente 
provvedimento per i quali non è ancora stata acquisita l’informativa antimafia di cui al D.Lgs. n. 
159/2011, così come risulta dalla documentazione agli atti. Qualora venissero acquisite 
informazioni antimafia da cui emergessero procedimenti o provvedimenti a carico dei beneficiari, si 
procederà ad avviare il procedimento di revoca delle autorizzazioni suddette e al recupero delle 
eventuali somme indebitamente percepite; 
 
tenuto conto che con successivi provvedimenti, sulla base delle richieste che perverranno dagli 
operatori, si procederà, con riferimento ai corsi approvati con la citata D.D. n. 589 del 9 settembre 
2016, ad approvare e autorizzare le integrazioni per disabili per il secondo e il terzo anno e gli altri 
interventi di sostegno previsti dall’Avviso, per una spesa massima di euro 323.190,00; 
 
considerato, pertanto, che la spesa dei percorsi di IeFP nell’ambito del sistema duale di cui 
all’Avviso approvato con D.D. n. 445 del 12/07/2016 ammonta a complessivi euro 7.204.185,00, di 
cui: 

• euro 3.722.400,00 per attività formative relative alla prima annualità  
• euro 1.488.960,00 per attività formative relative alla seconda annualità  
• euro 1.488.960,00 per attività formative relative alla terza annualità  
• euro    180.675,00 per integrazioni per disabili relative alla prima annualità  
• euro     323.190,00 per integrazioni per disabili relative alla seconda e terza annualità e per 

altri interventi di sostegno previsti dall’Avviso; 
 

ritenuto, per quanto sopra premesso, di procedere alla riduzione, pari a complessivi euro 
2.885.843,00, degli impegni di spesa assunti con D.D. n. 445 del 12/07/2016 sul capitolo 176152 
del bilancio di previsione 2017-2019, annualità 2017 e 2018, da effettuarsi nel modo seguente: 

• annualità 2017 
- impegno n. 290/2017 da euro 4.000.000,00 a euro 1.693.696,00 
riduzione pari a euro 2.306.304,00 

• annualità 2018 
- impegno n. 27/2018 da euro 1.090.028,00 a euro 510.489,00 
riduzione pari a euro 579.539,00. 

La riduzione degli impegni è finalizzata al riutilizzo per la medesima materia delle risorse resesi 
disponibili, sulla base delle disposizioni che saranno approvate dalla giunta regionale; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. 
n. 1 – 4046 del 17.10.2016; 
 
tutto ciò premesso 



 
IL DIRETTORE  

 
 
visti: 
il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 
la L.R. n. 23/2008 
il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
la L.R. 14/04/2017 n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2017-2019" 
la D.G.R. n. 5–4886 del 20/04/2017 “Legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.” 
la D.G.R. n. 14–5068 del 22/05/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti di 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019”; 
 
in conformità a quanto disposto dalla D.G.R. n. 49-3275 del 9 maggio 2016 e dalle D.D. n. 445 del 
12 luglio 2016 e n. 589 del 9 settembre 2016, nell’ambito delle risorse impegnate con la medesima 
D.D. n. 445 del 12 luglio 2016 
 

determina 
 
1. di autorizzare, per ogni singolo beneficiario, le attività relative alla seconda e terza annualità dei 

corsi triennali di IeFP nell’ambito del sistema duale approvati con  D.D. n. 589 del 9 settembre 
2016, per un importo complessivo pari a euro 2.977.920,00 di cui: 

• euro 1.488.960,00 seconda annualità – anno formativo 2017/2018, così come 
riportato nell’allegato “A”  

• euro 1.488.960,00 terza annualità – anno formativo 2018/2019, così come riportato 
nell’allegato “B”. 

Gli allegati A) e B) sono parti integranti e sostanziali del presente provvedimento; 
 

2. di sottoporre a condizione risolutiva le autorizzazioni di cui al presente provvedimento per i 
quali non è ancora stata acquisita l’informativa antimafia di cui al D. Lgs. n. 159/2011, così 
come risulta dalla documentazione agli atti. Qualora venissero acquisite informazioni antimafia 
da cui emergessero procedimenti o provvedimenti a carico dei beneficiari, si procederà ad 
avviare il procedimento di revoca delle autorizzazioni suddette e al recupero delle eventuali 
somme indebitamente percepite; 

 
3. di subordinare i pagamenti che conseguiranno alle autorizzazioni di cui al punto 1) del presente 

provvedimento all’effettiva disponibilità di cassa, ai sensi della D.G.R. n. 14–5068 del 
22/05/2017; 

 
4. di dare atto che con successivi provvedimenti, da adottarsi sulla base delle richieste che 

perverranno dagli operatori, si procederà, con riferimento ai corsi approvati con la citata D.D. n. 
589 del 9 settembre 2016, ad approvare e autorizzare le integrazioni per disabili per il secondo e 
il terzo anno e gli altri interventi di sostegno previsti dall’Avviso, per una spesa massima di euro 
323.190,00; 

 
5. di ridurre, per le motivazioni in premessa illustrate, i seguenti impegni di spesa assunti con D.D. 

n. 445 del 12/07/2016 sul capitolo 176152 del bilancio di previsione 2017-2019, annualità 2017 



e 2018, a valere sui  fondi statali assegnati dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con 
Decreto direttoriale n. 417/I/2015 del 17/12/2015: 
• annualità 2017 

- impegno n. 290/2017 da euro 4.000.000,00 a euro 1.693.696,00 
riduzione pari a euro 2.306.304,00 

• annualità 2018 
- impegno n. 27/2018 da euro 1.090.028,00 a euro 510.489,00 
riduzione pari a euro 579.539,00; 

 
6. di dare atto che l’accertamento dei fondi statali assegnati in materia dal Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali sono stati effettuati con D.D. n. 445 del 12 luglio 2016, così come 
modificata dalla D.D. n. 1109 del 29/12/2016, (acc. n. 1058/2016 al capitolo 27038/2016) e 
successivamente incassati con reversale n. 29291/2016. 

 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D.Lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
 
                                     ll Direttore Regionale  
                                     Dr. Gianfranco Bordone 
 
 
La Dirigente del Settore 
Dr.ssa Antonella Gianesin  
 



REGIONE PIEMONTE BU28S2 13/07/2017 
 

Codice A2007B 
D.D. 10 luglio 2017, n. 308 
l.r. 93/95 e l.r. 18/00 - D.G.R. n. 42 - 5251 del 27/06/2017. Approvazione scorrimento 
graduatoria relativa al "Piano annuale per l'impiantistica sportiva per l'anno 2016". Impegno 
di euro 400.000,00 sul cap. 293652/17 a favore dell'Istituto per il Credito Sportivo. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa, 
 
1) di approvare, quale parte integrante e sostanziale del presente atto, gli elenchi allegati di 

seguito indicati, relativi all’ammissione a contributo dei soggetti già presenti negli elenchi B1 e B2 
della D.D. n. 120 del 11/4/2017, ritenuti ammissibili ma non precedentemente finanziati per 
mancanza di risorse:  
- elenco allegato A1) riferito alla graduatoria delle tipologie a), b) e c) per la somma complessiva di 
euro 371.833,30 che consente la copertura totale dei contributi a favore degli interventi con 
punteggio fino al 22 comprensiva della quota di contributo di euro 13.633,30 non precedentemente 
assegnata alla pratica n. 112; 
- elenco allegato A2) riferito alla graduatoria della tipologia e) per la somma di euro 28.166,70 che 
consente la copertura dei contributi a favore dei due interventi con punteggio 11 di cui euro 
18.884,60 a sostegno del primo intervento ed euro 9.282,10 a parziale copertura del secondo 
intervento;  

 
  2) di impegnare le risorse disponibili sul capitolo 293652 del bilancio per l’esercizio 

finanziario 2017 - missione 06 - programma 01 che ammontano a euro 400.000,00  a favore 
dell’Istituto per il Credito Sportivo, via Gianbattista Vico n. 5 Roma - C.F. 00644160582, (codice 
beneficiario 11045), ai sensi della l.r. 18/2000, al quale sono affidate le attività di gestione e di 
erogazione dei contributi in conto capitale di cui al presente provvedimento, con le modalità 
previste dalla convenzione rep. n. 144 del 13 aprile 2016, somma liquidata con l’atto n. 627 del 
30/11/2016; 

 
3) di prevedere che i soggetti beneficiari di cui agli elenchi allegati A1) e A2) al presente 

provvedimento dovranno trasmettere l’atto formale di accettazione dei contributi entro 30 giorni 
dalla comunicazione di ammissione al contributo da parte della Direzione Regionale Promozione 
della Cultura, del Turismo e dello Sport - Settore Offerta Turistica e Sportiva; 

 
4) di stabilire che, ai fini della rendicontazione dei contributi assegnati,  i soggetti beneficiari 

di cui al presente atto sono tenuti a rispettare la modulistica approvata con la determinazione 
dirigenziale n. 301 del 06/07/2017;  

 
5) di prevedere che il parere tecnico del C.O.N.I. previsto dalla D.G.R. n. 23-4194 del 

14/11/2016 dovrà essere ottenuto dai soggetti beneficiari dei contributi di cui al presente atto e 
presentato in sede di rendicontazione finale;  

 
6) di prendere atto che gli interventi oggetto di contributo, relativamente a tutte le tipologie 

dovranno riguardare lavori e opere iniziati successivamente alla comunicazione di ammissione al 
contributo, pena la revoca del contributo stesso; 



 
7) di prendere atto che gli interventi oggetto di contributo in tutte le tipologie nel dovranno 

essere realizzati entro un anno successivo alla data del provvedimento di ammissione al contributo 
pena la revoca del contributo stesso  

 
8) di prendere atto che eventuali proroghe del termine di fine lavori potranno essere 

concesse unicamente per motivi eccezionali e documentabili, non dipendenti dalla volontà del 
beneficiario, per un periodo non superiore ai sei mesi e che le stesse dovranno obbligatoriamente 
essere richieste dal soggetto beneficiario prima della scadenza del termine di fine lavori e 
limitatamente ad una sola proroga; 
 
 9) di prendere atto che, ai sensi della l.r. 95/1995 e della D.G.R. n. 23-4194 del 14/11/2016, i 
beneficiari del contributo sono tenuti ad impegnarsi a garantire la destinazione d’uso degli 
immobili, delle aree e delle attrezzature oggetto di finanziamento per un periodo non inferiore a 
anni 10 pena la revoca del contributo 
 

10) di dare atto che il  pagamento della soma di euro 400.000,00  sarà subordinato alle 
effettive disponibilità di cassa. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 

dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Piemonte”. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, ai sensi dell’art. 26, comma 2 del d.lgs. 

33/2013, si dispone che la stessa sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
 
             Il Dirigente 
          Mario Gabello 
 
 

Allegato 
 



L.r. 93/95 Piano annuale per l'impiantistica sportiva
Anno 2016

ISTANZE AMMESSE
Tipologie a), b) e c)

Allegato A1
alla DD n.        del                                .

Soggetto beneficiario codice fiscale Comune Pro
v Tipologia Titolo progetto

Spesa 
prevista per 
l'intervento

Spesa 
ammissibile

Contributo CC 
70% (max € 
20.000,00)

Punte
ggio

Data 
ARRIVO

ORA 
ARRIVO

2016 112
ISTITUTO SOCIALE 
DELLA COMPAGNIA 

DI GESÙ
01664820014 TORINO TO C

Manutenzione straordinaria impianti 
sportivi esistenti

€ 62.045,00 € 62.045,00 € 13.633,30 ** 24 16/1/2017 10:30

2016 120
COMUNE DI 
SCARNAFIGI

85002050046 SCARNAFIGI CN C
Manutenzione straordinaria 

copertura palestra
€ 54.000,00 € 54.000,00 € 20.000,00 24 16/1/2017 12:09

2016 129
POLISPORT TEAM 

S.S.D.R.L.
10358350014 TORINO TO C

Manutenzione impianto termico 
campo da hockey coperto

€ 43.830,00 € 43.830,00 € 20.000,00 24 16/1/2017 12:31

2016 132
COMUNE DI 
MELAZZO

00434300067 MELAZZO AL C
Manutenzione straordinaria campo 

da calcio a 5
€ 29.500,00 € 29.200,00 € 20.000,00 24 16/1/2017 12:49

2016 191 ASD OLMO 01793340041 CUNEO CN C
Ristrutturazione spogliatoi campo 

sportivo
€ 43.492,00 € 43.492,00 € 20.000,00 24 16/1/2017 18:45

2016 61
COMUNE DI 
VILLANOVA 
MONDOVI'

00469040042
VILLANOVA 
MONDOVI'

CN B
Smantellamento della vecchia 

caldaia
€ 26.000,00 € 26.000,00 € 18.200,00 23 12/1/2017 15:40

2016 31
ASD AREA TENNIS 

ACADEMY
97762510010 TORINO TO C

Manutenzione straordinaria area 
sportiva

€ 45.792,00 € 45.792,00 € 20.000,00 23 12/1/2017 21:10

2016 60
ASD MASTER CLUB 

FIOCCARDO
80101870014 TORINO TO B Sostituzione impianto illuminazione € 41.161,00 € 32.860,00 € 20.000,00 23 13/1/2017 17:40

2016 163
COMUNE DI 
CONZANO

00451640064 CONZANO AL C Manutenzione straordinaria palestra € 30.000,00 € 30.000,00 € 20.000,00 23 16/1/2017 15:55

2016 168
COMUNE DI 

CASTELNUOVO 
BELBO

00912840055
CASTELNUOVO 

BELBO
AT C

Manutenzione straordinaria 
impianto sportivo

€ 30.000,00 € 30.000,00 € 20.000,00 23 16/1/2017 16:52

2016 12 COMUNE DI ALMESE 01817670019 ALMESE TO B
Messa in sicurezza e manutenzione 
straordinaria della rampa da skate 

presso il centro sportivo
€ 34.715,00 € 33.516,00 € 20.000,00 22 9/1/2017 14:14

2016 42
PARROCCHIA DI 

COSSILA SAN 
GRATO

81067910026 BIELLA BI C Riqualificazione area gioco € 59.730,00 € 59.730,00 € 20.000,00 22 13/1/2017 12:15

2016 63
COMUNE DI 
PRADLEVES

00521420042 PRADLEVES CN B
Riqualificazione pista di pattinaggio 

su ghiaccio coperta
€ 85.533,00 € 61.949,00 € 20.000,00 22 13/1/2017 18:44

2016 68
ASD BIELLA RUGBY 

CLUB
90011720027 BIELLA BI B Riqualificazione spogliatoi € 46.277,00 € 46.277,00 € 20.000,00 22 13/1/2017 21:41

2016 103
COMUNE DI SAN 

GIORGIO CANAVESE
02143040018

SAN GIORGIO 
CANAVESE

TO C
Manutenzione straordinaria 
spogliatoi impianto sportivo

€ 39.900,00 € 39.900,00 € 20.000,00 22 16/1/2017 09:53

Numero 
Pratica

1 di 2



L.r. 93/95 Piano annuale per l'impiantistica sportiva
Anno 2016

ISTANZE AMMESSE
Tipologie a), b) e c)

Allegato A1
alla DD n.        del                                .

2016 111
COMUNE DI CASAL 

CERMELLI
00365230069

CASAL 
CERMELLI

AL B
Riqualificazione ed efficientamento 
energetico impianto di illuminazione 

del campo sportivo
€ 30.330,00 € 30.330,00 € 20.000,00 22 16/1/2017 10:26

2016 124
COMUNE DI 

MONASTERO 
BORMIDA

00189710056
MONASTERO 

BORMIDA
AT C

Manutenzione straordinaria impianti 
sportivi

€ 30.231,00 € 30.231,00 € 20.000,00 22 16/1/2017 12:18

2016 128
ASD SPORTING 

CLUB MOMO
94068690034 MOMO NO C

Manutenzione straordinaria 
impianto sportivo

€ 38.762,00 € 38.762,00 € 20.000,00 22 16/1/2017 12:28

2016 145
COMUNE DI 
GARBAGNA

00433800067 GARBAGNA AL C
Sistemazione campo tennis 

comunale e creazione campo 
polifunzionale

€ 70.000,00 € 70.000,00 € 20.000,00 22 16/1/2017 13:40

€ 371.833,30

** Integrazione contributo
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L.r. 93/95 Piano annuale per l'impiantistica sportiva
Anno 2016

ISTANZE AMMESSE
Tipologia e)

Allegato A2
alla DD n.        del                                .

Soggetto 
beneficiario codice fiscale Comune Prov Tipologia Titolo progetto

Spesa 
prevista per 
l'intervento

Spesa 
ammissibile

Contributo CC 
70% (max € 
20.000,00)

Punte
ggio

Data 
ARRIVO

ORA 
ARRIVO

2016 1
COMUNE DI 

MATTIE
02057820017 MATTIE TO E

Pavimentazione “ex 
campo bocce” nuovo 
campetto polivalente

€ 28.000,00 € 26.978,00 € 18.884,60 11 19/12/2016 10:50

2016 20 PINEROLO FC ASD 03925750014 PINEROLO TO E
Costruzione edificio a 

servizio di Piscina
€ 93.581,00 € 93.581,00

€ 9.282,10     
(€ 20.000,00) 

**
11 12/1/2017 09:13

€ 28.166,70

** Progetto parzialmente finanziato per esaurimento fondi

Numero 
Pratica

1 di 1



  

REGIONE PIEMONTE BU28S2 13/07/2017 

 
Consiglio Regionale del Piemonte 
Garante Regionale per l’infanzia e l’adolescenza 
Bando pubblico per la selezione e la formazione dei tutori volontari per i Minori Stranieri 
Non Accompagnati (MSNA), da inserire nell’elenco presso il Tribunale per i minorenni del 
Piemonte e della Valle d’Aosta. 
 
Il presente bando è aperto (senza data di scadenza) e ha lo scopo di dare attuazione alla L. 47/2017 
“Disposizioni in materia di misure di protezione di minori stranieri non accompagnati”, il cui 
art. 11 prevede che presso i Tribunali per i Minorenni sia istituito l’elenco dei tutori volontari, la cui 
selezione e formazione compete ai Garanti regionali per l’infanzia e l’adolescenza, sulla base delle 
Linee Guida emanate dall’Autorità nazionale Garante.  
 
Per “minore non accompagnato” si intende “lo straniero di età inferiore agli anni diciotto che si 
trova, per qualsiasi causa, nel territorio nazionale, privo di assistenza e rappresentanza legale” come 
previsto dall’art. 2 , comma 1, lett. e) del decreto legislativo 18 agosto 2015 n. 142 di attuazione 
della direttiva 2013/33/UE recante norme relative all’accoglienza dei richiedenti protezione 
internazionale, nonché della direttiva 2013/32/UE recante procedure comuni ai fini del 
riconoscimento e della revoca dello status di protezione internazionale.  
 
Pertanto è compito dell’Ufficio della Garante per l’infanzia e l’adolescenza della Regione Piemonte 
promuovere la conoscenza dell’istituto giuridico della tutela e reperire la disponibilità da parte di 
persone italiane o straniere, purché in regola con la normativa che disciplina il soggiorno sul 
territorio nazionale, a svolgere la funzione di Tutore. 
 
Il ruolo di tutore volontario dei MSNA necessita di adeguata formazione e la selezione degli stessi  
si articolerà in tre fasi:  

a. preselezione: i candidati saranno selezionati sulla base della domanda presentata; 

b. formazione: i candidati che soddisfino i requisiti previsti dal bando saranno ammessi alla 
procedura di formazione obbligatoria; 

c. iscrizione nell’elenco dei tutori volontari: i candidati che abbiano positivamente portato a termine 
l’intera procedura di formazione, con un minimo di presenza identificabile nell’80% delle ore di 
lezione e dopo avere prestato il proprio consenso, saranno iscritti nell’elenco dei tutori volontari 
istituito presso la sede del Tribunale per i minorenni del Piemonte e della Valle d’Aosta. 

 
 

Art. 1 
Funzioni del Tutore 

 
1. Al  Tutore volontario, in qualità di persona motivata e sensibile al superiore interesse del minore, 
compete: 

a) svolgere il compito di rappresentanza legale assegnata agli esercenti la responsabilità 
genitoriale; 

b) perseguire il riconoscimento dei diritti della persona minore di età senza nessuna 
discriminazione; 

c) promuovere il benessere psico fisico del minore; 



  

d) vigilare sui percorsi di educazione ed integrazione tenendo conto di capacità, 
inclinazioni naturali ed aspirazioni del minore; 

e) vigilare sulle condizioni di accoglienza, sicurezza e protezione del minore; 
f) amministrare l’eventuale patrimonio del minore. 

 
 

Art. 2 
Gratuità della funzione dei Tutori 

 
1. La nomina a tutore di un minore non dà diritto ad alcun compenso e rimborso. 
 
 

Art. 3 
Requisiti per la presentazione della domanda 

 
1. L’aspirante tutore volontario deve possedere, a pena di inammissibilità della domanda, i seguenti 
requisiti da dichiarare, ai sensi del DPR 445/2000, mediante autocertificazione: 

a)  cittadinanza italiana o di altro Stato appartenente all’Unione europea (in tal caso deve essere 
dimostrata l’adeguata conoscenza della lingua italiana ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 7 febbraio 1994, n. 174). Possono presentare domanda anche cittadini 
apolidi e di Stati non appartenenti all’Unione europea, purché in regola con la normativa sul 
soggiorno sul territorio nazionale nonché con adeguata conoscenza della lingua e della 
cultura italiana in relazione all’attività di eventuale tutore volontario, che verrà verificata 
dall’ufficio della Garante dell’Infanzia e dell’Adolescenza della Regione Piemonte, 
eventualmente anche  tramite colloqui tesi a valutarne le motivazioni; 

b)  residenza  o domicilio in un comune della regione Piemonte ovvero in un comune della 
regione Valle d’Aosta; 

c)  compimento del 25° anno di età; 
d)  diploma di scuola media superiore ovvero diploma universitario o diploma di laurea; 
e)  godimento dei diritti civili e politici; 
f)  non avere riportato condanne penali e non avere in corso procedimenti penali ai sensi degli 

artt. 600bis1, 600ter2, 600quater3, 600quater.14, 600quinquies5 e 609bis6, 609ter7, 
609quater8, 609quinquies9, 609octies10 ovvero procedimenti per l’applicazione di misure di 
sicurezza o di prevenzione. L’ufficio si riserva di richiedere, alla competente pubblica 
amministrazione, il certificato del casellario giudiziale;  

g)  assenza di condizioni ostative previste dall’art. 35011(Incapacità all’ufficio tutelare) c.c. Il 
candidato, in particolare:  

                                                           
1 Art. 600-bis. Prostituzione minorile. 
2 Art. 600-ter. Pornografia minorile. 
3 Art. 600-quater. Detenzione di materiale pornografico 
4 Art. 600-quater.1. Pornografia virtuale. 
5 Art. 600-quinquies. Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile. 
6 Art. 609-bis. Violenza sessuale. 
7 Art. 609-ter. Circostanze aggravanti. 
8 Art. 609-quater. Atti sessuali con minorenne. 
9 Art. 609-quinquies. Corruzione di minorenne 
10 Art. 609-octies. Violenza sessuale di gruppo. 
11 Art. 350. Incapacità all'ufficio tutelare. 
Non possono essere nominati tutori e, se sono stati nominati, devono cessare dall'ufficio [c.p. 541]: 
1) coloro che non hanno la libera amministrazione del proprio patrimonio; 



  

 - deve avere la libera amministrazione del proprio patrimonio;  
 - non deve essere stato oggetto di provvedimenti di decadenza, limitazione o sospensione 

della responsabilità genitoriale;  
 - non deve essere stato rimosso da altra tutela;  
 - non deve essere iscritto nel registro dei falliti. 

        
2. Il candidato può, altresì, allegare documentazione attestante: 

a) l’acquisizione di particolari qualità personali e professionali per lo svolgimento della tutela 
dei minori stranieri non accompagnati conseguite attraverso formazioni specifiche sulla 
materia (corsi di studio, master);  

b) la conoscenza di lingue straniere (allegando i corrispondenti certificati); 
c) di avere esperienze concrete di assistenza ed accompagnamento dei migranti minorenni 

all’interno di conosciute e benemerite Associazioni di Volontariato o Culturali, ovvero 
Agenzie educative (scuola e centri di aggregazione giovanile), ambiti professionali 
qualificati (professioni forensi, socio-sanitarie, psicologiche) ove già sia stata svolta 
formazione e diffusa conoscenza delle questioni giuridiche e umane riguardanti la cura degli 
stranieri di minore età.  

 
3. Alla dichiarazione, datata e firmata, va allegata copia del documento di identità in corso di 
validità del sottoscrittore. In caso di mancanza del documento di identità, l’Ufficio non riterrà 
validamente presentata la domanda di presentazione. 
4. Oltre ai requisiti su menzionati ed oggetto di autocertificazione di cui al comma 1, il tutore, per 
essere nominato dal Giudice Tutelare, non deve essere in una situazione di conflitto di interesse con 
il minore indicato dal giudice e deve risiedere o avere il domicilio in un comune compreso nel 
circondario del Tribunale ordinario competente alla nomina. Inoltre in applicazione del principio di 
prossimità territoriale, il tutore che conferma la disponibilità ad essere iscritto nell’elenco, indicherà 
il raggio territoriale entro il quale si rende disponibile ad esercitare la tutela. 
  
 

Art. 4 
Modalità di presentazione della domanda 

 
1. I soggetti interessati possono partecipare alla procedura selettiva, utilizzando il modello allegato 
in calce al presente bando, inviando la domanda all’indirizzo e-mail: 
garante.infanzia@cr.piemonte.it. oppure tramite posta raccomandata all’Ufficio della Garante 
dell’Infanzia e dell’Adolescenza, Consiglio Regionale del Piemonte, via Alfieri 15 – 10121 Torino. 
2. Nell’oggetto dell’email ovvero sulla busta contenente la domanda di partecipazione occorre 
indicare “Bando tutori volontari MSNA”. 
3. In vista della prima edizione del corso di formazione, si invitano gli interessati a far pervenire la 
domanda di partecipazione entro congruo termine e comunque entro il 15 settembre 2017. L’avvio 
del corso è notificato mediante pubblicazione nel sito istituzionale della Garante. 

                                                                                                                                                                                                 
2) coloro che sono stati esclusi dalla tutela per disposizione scritta del genitore il quale per ultimo ha esercitato la 
responsabilità genitoriale; 
3) coloro che hanno o sono per avere o dei quali gli ascendenti, i discendenti o il coniuge hanno o sono per avere col 
minore una lite, per effetto della quale può essere pregiudicato lo stato del minore o una parte notevole del patrimonio 
di lui; 
4) coloro che sono incorsi nella perdita della responsabilità genitoriale o nella decadenza [c.c. 330] da essa, o sono stati 
rimossi da altra tutela [c.c. 384] ; 
5) il fallito che non è stato cancellato dal registro dei falliti. 
 



  

4. Le domande pervenute successivamente sono tenute in considerazione per l’avvio di  successive 
edizioni del corso di formazione, secondo il calendario da definirsi di cui si darà notizia mediante 
avviso sul sito della Garante . 
 

 
Art. 5 

Procedura di preselezione 
 

1. La procedura di preselezione è effettuata dall’Ufficio della Garante regionale per l’Infanzia e 
l’Adolescenza. In particolare, l’ufficio provvede ad istruire un fascicolo individuale per ciascuna 
domanda, in relazione alla quale viene verificata  la sussistenza e la completezza dei requisiti  
anche, eventualmente, attraverso un colloquio diretto e tenuto conto delle allegazioni prodotte.  
2. L’esito della domanda è notificato sul sito istituzionale della Garante per l’infanzia e 
l’adolescenza della Regione Piemonte.  
3. Accertato il possesso dei requisiti richiesti, la Garante ammette i candidati al corso di formazione.   
 
 

Art. 6 
Integrazione alla domanda 

 
1. Se la domanda risulta incompleta, l’Ufficio della Garante Regionale per l’Infanzia e 
l’Adolescenza ne dà comunicazione all’interessato, il quale  provvede a regolarizzarla.  

 
 

Art. 7 
Assenza di requisiti 

 
1. Non è ammesso alla formazione il candidato che: 

a) risulta privo dei requisiti richiesti; 
b) non regolarizza la domanda nei tempi richiesti dall’ufficio;  
c) non risulta idoneo all’esito dell’eventuale colloquio.  

 
 

Art. 8 
Corso di formazione 

 
1. Accedono al corso di formazione per tutori volontari solo coloro che sono selezionati con la 
procedura di cui all’art. 5 e hanno i requisiti indicati nell’art. 3. Il corso di formazione, della durata 
di 24-30 ore, è svolto a livello regionale, per garantire un maggiore raccordo con le prassi e le 
normative territoriali, con il supporto dell’Università di Torino, degli enti gestori dei servizi sociali, 
dell’Associazioni esperte nel settore delle migrazioni e dei minori, nonché degli ordini 
professionali. In particolare la formazione è organizzata in orari e con modalità, anche e-learning, 
che ne facilitano la frequenza ed è richiesta la presenza minima all’80% delle lezioni del corso. 
2. Il corso di formazione comporta un test finale di verifica dell’apprendimento.  
3. La Garante può validare la formazione degli aspiranti tutori volontari, anche se svolta in una 
regione diversa da quella della residenza anagrafica in cui si richiede l’iscrizione, previa 
comparazione con la formazione erogata in Piemonte. 
 
 



  

Art. 9 
Elenco dei tutori volontari 

 
1. L’esito del corso di formazione è notificato sul sito istituzionale della Garante per l’infanzia e 
l’adolescenza della Regione Piemonte. 
2. Nel caso di esito positivo della formazione, l’aspirante tutore dovrà confermare la sua 
disponibilità ad essere iscritto nell’elenco dei tutori volontari istituito presso il Tribunale per i  
minori del Piemonte e della Valle d’Aosta.  
3. La Garante provvede a comunicare i nominativi, dei candidati selezionati e formati che hanno 
confermato la disponibilità allo svolgimento della tutela, al Presidente del Tribunale per i minori del 
Piemonte e della Valle d’Aosta.  
 
 

Art. 10 
Tutori volontari della regione Valle d’Aosta 

 
1. Al presente bando possono partecipare anche coloro che risiedono o hanno domicilio in un 
comune della Valle d’Aosta, in virtù della delega dell’Autorità Garante per l’infanzia e 
l’adolescenza che attribuisce alla Garante della regione Piemonte i compiti di selezione e 
formazione dei tutori volontari residenti o domiciliati in un comune della regione Valle d’Aosta. 
 

 
 Art. 11 

Disposizioni finali 
 

1. Ai sensi dell'art. 13 del Decreto legislativo n. 196/2003 "Codice in materia di protezione dei dati 
personali", tutte le informazioni contenute nella documentazione richiesta sono utilizzate 
garantendo la massima riservatezza dei dati, che sono raccolti e trattati esclusivamente per lo 
svolgimento della procedura di selezione e dell’eventuale successiva partecipazione al corso di 
formazione 
2. Il presente bando ed il modello per la presentazione della domanda sono pubblicati sul Bollettino 
ufficiale della Regione Piemonte e sul sito istituzionale della Garante dell’infanzia e 
dell’adolescenza reperibile all’indirizzo:  
http://www.consiglioregionale.piemonte.it/web/assemblea/organi-istituzionali/garantedell-infanzia-
e-dell-adolescenza.  
2. Il bando ed il modello di domanda sono altresì pubblicati nel sito istituzionale del Tribunale per i 
minorenni del Piemonte e Valle d’Aosta e nel sito di ogni sede di Tribunale ordinario del Piemonte, 
oltre che in quello dell’Università di Torino reperibile all’indirizzo:  http://www.dg.unito.it 
3. Per eventuali informazioni è possibile contattare l’ufficio della Garante preferibilmente 
all’indirizzo email: garante.infanzia@cr.piemonte.it ovvero al numero telefonico 011.5757303. 
 

La Garante 
Dott.ssa Rita Turino 

 



 
Modulo per la presentazione della domanda al Bando pubblico per la selezione e la 
formazione dei tutori volontari per i Minori Stranieri Non Accompagnati (MSNA) 

 

Il/La sottoscritto/a _______________________________________________________________________  

nato/a a ________________________________ il ____________________________________________  

residente a ___________________________  via ___________________________  n. ________________  

con domicilio (indicare solo se diverso dalla residenza) a ___________________________________________  

via ________________________________________________________________  n. ________________  

C.F. __________________________________________________________________________________  

Numero telefonico _______________________________________________________________________  

Numero cellulare ________________________________________________________________________  

E-mail (non indicare indirizzi Pec) ______________________________________________________  

 
 
FA RICHIESTA DI ISCRIZIONE ALL'ALBO DEI TUTORI VOLONTARI 
ai sensi dell'art. 11 della legge 7 aprile 2017, n. 47 "Disposizioni in materia di protezione dei 
minori stranieri non accompagnati. 
 

A tal fine, consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice 
penale e delle leggi speciali in materia, ai sensi e per gli effetti dell'art. 46 D.P.R. n. 445/2000, con 
riferimento alla partecipazione alla procedura di cui all’oggetto 

DICHIARA1 

DI ESSERE IN POSSESSO DEI SEGUENTI REQUISITI 

(barrare la relativa casella e scrivere negli appositi spazi) 

A. 

 cittadinanza italiana 

 cittadinanza di altro Stato appartenente all’Unione europea (indicare lo Stato di appartenenza e 
dimostrare l’adeguata conoscenza della lingua italiana ai sensi del Decreto del Presidente della 
Repubblica 7 febbraio 1994, n. 174) 

_______________________________________________________________________________  

_______________________________________________________________________________  

 

Possono presentare domanda anche i cittadini: 

 apolidi 

 cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea, purché in regola con la normativa sul 
soggiorno sul territorio nazionale nonché con adeguata conoscenza della lingua e della cultura 
italiana in relazione all’attività di eventuale tutore volontario, che verrà verificata dall’ufficio della 
Garante dell’Infanzia e dell’Adolescenza della Regione Piemonte, eventualmente anche tramite 
colloqui tesi a valutarne le motivazioni (indicare lo Stato di appartenenza) 
 

_______________________________________________________________________________  



B. 

 residenza in un Comune della Regione Piemonte ovvero in un comune della Valle d’Aosta 

_______________________________________________________________________________  

 o domicilio in un Comune della Regione Piemonte ovvero in un comune della Valle d’Aosta  

_______________________________________________________________________________  

 

C. 

 avere compiuto 25 anni di età 

 

D. 

 diploma di scuola media superiore _________________________________________________  

 diploma universitario o diploma di laurea ___________________________________________  

 

E. 

 godimento dei diritti civili e politici 

 

F. 

 non avere riportato condanne penali e non avere in corso procedimenti penali ai sensi degli artt. 
600 bis2, 600 ter3, 600 quater4, 600 quater.15, 600 quinquies6 e 609 bis7, 609 ter8, 609 quater9, 609 
quinquies10, 609 octies11 ovvero procedimenti per l’applicazione di misure di sicurezza o di 
prevenzione. L’ufficio si riserva di richiedere, alla competente pubblica amministrazione, il 
certificato del casellario giudiziale 

 

G. 

 assenza di condizioni ostative previste dall’art. 35012 (Incapacità all’ufficio tutelare) c.c. Il 
candidato, in particolare, dichiara: 

- di avere la libera amministrazione del proprio patrimonio 

- di non essere stato oggetto di provvedimenti di decadenza, limitazione o sospensione della 
responsabilità genitoriale 

- di non essere stato rimosso da altra tutela 

- di non essere iscritto nel registro dei falliti 

 

Data ____________________________  Firma leggibile 

  ________________ 



 

Il candidato, oltre ai requisiti che ha dichiarato di possedere mediante autocertificazione, può, 
altresì, allegare documentazione attestante: 
 

- l’acquisizione di particolari qualità personali e professionali per lo svolgimento della tutela 
dei minori stranieri non accompagnati conseguite attraverso formazioni specifiche sulla 
materia (corsi di studio, master);  

- la conoscenza di lingue straniere (allegando i corrispondenti certificati); 
- di avere esperienze concrete di assistenza ed accompagnamento dei migranti minorenni 

all’interno di conosciute e benemerite Associazioni di Volontariato o Culturali, ovvero 
Agenzie educative (scuola e centri di aggregazione giovanile), ambiti professionali qualificati 
(professioni forensi, socio-sanitarie, psicologiche) ove già sia stata svolta formazione e diffusa 
conoscenza delle questioni giuridiche e umane riguardanti la cura degli stranieri di minore età. 

 
 
 
Note 
 
1 Alla dichiarazione, datata e firmata, va allegata copia del documento di identità o di altro 
documento di riconoscimento in corso di validità. In caso di mancanza del documento di identità 
o di riconoscimento, l’Ufficio non riterrà validamente presentata la domanda di presentazione. 
 
2 Art. 600-bis. Prostituzione minorile. 
3 Art. 600-ter. Pornografia minorile. 
4 Art. 600-quater. Detenzione di materiale pornografico. 
5 Art. 600-quater.1. Pornografia virtuale. 
6 Art. 600-quinquies. Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile. 
7 Art. 609-bis. Violenza sessuale. 
8 Art. 609-ter. Circostanze aggravanti. 
9 Art. 609-quater. Atti sessuali con minorenne. 
10 Art. 609-quinquies. Corruzione di minorenne. 
11 Art. 609-octies. Violenza sessuale di gruppo. 
12 Art. 350. Incapacità all'ufficio tutelare. 

Non possono essere nominati tutori e, se sono stati nominati, devono cessare dall'ufficio [c.p. 
541]: 
1) coloro che non hanno la libera amministrazione del proprio patrimonio; 
2) coloro che sono stati esclusi dalla tutela per disposizione scritta del genitore il quale per 
ultimo ha esercitato la responsabilità genitoriale; 
3) coloro che hanno o sono per avere o dei quali gli ascendenti, i discendenti o il coniuge hanno 
o sono per avere col minore una lite, per effetto della quale può essere pregiudicato lo stato del 
minore o una parte notevole del patrimonio di lui; 
4) coloro che sono incorsi nella perdita della responsabilità genitoriale o nella decadenza [c.c. 
330] da essa, o sono stati rimossi da altra tutela [c.c. 384]; 
5) il fallito che non è stato cancellato dal registro dei falliti. 



REGIONE PIEMONTE BU28S2 13/07/2017 
 

Comunicato della Giunta Regionale 
Nomina di un amministratore di genere femminile in Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. – 
scadenza per la presentazione della candidatura: 31 luglio 2017 ore 12. 
 
Si comunica che la Giunta Regionale deve procedere alla nomina di un amministratore di genere 
femminile della seguente società: 
 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. 
Corso Marconi, 10 – 10125 Torino 
 
La scelta del genere femminile si rende necessaria ai fini del rispetto dell’equilibrio di genere di cui 
alla legge 12 luglio 2011, n. 120. 
Gli amministratori durano in carica, salvo revoca o dimissioni, per 3 esercizi e scadono alla data 
dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo dei tre esercizi. 
Il  compenso è pari a euro 300,00 per seduta.  
La scelta del nominativo, una volta acquisite le candidature delle interessate, sarà effettuata dalla 
Giunta Regionale nel rispetto dei criteri di carattere generale assunti con propria deliberazione n. 
154 - 2944 del 6-11-95 così come interpretati, alla luce del principio di pari opportunità di cui 
all’art. 13 dello Statuto regionale, dalla D.G.R. n. 1-1151 del 24 ottobre 2005. Tali criteri consistono 
“nella valutazione complessiva del titolo di studio conseguito e delle esperienze personali e 
lavorative pregresse”. 
Possono essere nominati amministratori coloro che non si trovino nelle condizioni previste nell’art. 
2382 cc. e nell’art. 6 della L.R. 8 febbraio 2010, n. 2, o nei casi di inconferibilità o incompatibilità 
previsti dalle norme di leggi vigenti e possiedono i requisiti di onorabilità, professionalità e 
autonomia stabiliti dalla legge (art. 13 della L.R. 23 marzo 1995, n. 39 e s.m.i. e dall’art. 53 del D. 
Lgs. 165/2001 e dall’art. 10, comma 2 della Legge regionale n. 17 del 27 dicembre 2012 e s.m.i.). 
La componente del Consiglio di Amministrazione deve essere scelta secondo criteri di 
professionalità e competenza fra persone di genere femminile che abbia maturato un’esperienza 
complessiva di almeno un triennio attraverso l’esercizio di: 
a) attività di amministrazione o di controllo ovvero compiti direttivi presso imprese; 
b) attività professionali in materia attinente al settore creditizio, finanziario, mobiliare, assicurativo 
o, comunque, funzionali all’attività svolta dalla società; 
c) attività di insegnamento universitario di preferenza in materie giuridiche o economiche; 
d) funzioni amministrative o dirigenziali presso enti pubblici o pubbliche amministrazioni aventi 
attinenza con il settore creditizio, finanziario, mobiliare o assicurativo ovvero presso enti pubblici o 
pubbliche amministrazioni che non hanno attinenza con i predetti settori purché le funzioni 
comportino la gestione di risorse economico-finanziarie. 
La candidata deve possedere il requisito di indipendenza. Il requisito di indipendenza si intende 
soddisfatto possedendo i seguenti requisiti: 
a) non intrattenere, direttamente, indirettamente o per conto terzi, relazioni economiche con la 
Società, con le sue controllate e con i relativi amministratori esecutivi di rilevanza tale da 
condizionarne l’autonomia di giudizio (art. 2399 comma 1, lettera c) Cod. Civ.; 
b) non essere collegati agli amministratori esecutivi della Società e delle sue controllate dalle 
attinenze di cui all’art. 2399, comma 1, lettera b) Cod. Civ. 
Gli amministratori devono possedere i requisiti di onorabilità previsti dalla normativa vigente in 
materia di intermediazione finanziaria. 
Le candidate devono indicare i dati personali (generalità, luogo e data di nascita, residenza, 
domicilio, codice fiscale, recapito telefonico ed eventuale indirizzo di posta elettronica) e devono 
indicare, a pena d’irricevibilità, il titolo di studio posseduto, l’attività professionale e lavorativa 
attuale e pregressa, le cariche elettive e non elettive ricoperte, le eventuali condanne penali e/o 



carichi pendenti, anche in caso di beneficio della non menzione sui certificati del Casellario 
giudiziale.  
Le candidature devono contenere la preventiva accettazione della nomina qualora conferita, la 
dichiarazione d’inesistenza di cause di ineleggibilità e di decadenza o di inconferibilità, nonché di 
inesistenza di eventuali incompatibilità, ovvero l’indicazione di queste ultime e l’impegno a 
rimuoverle, come da modello allegato.  
Si precisa che, a pena di irricevibilità, è necessario: (i) compilare il modulo ed i relativi  
allegati in ogni loro parte ; (ii) allegare il curriculum vitae. 
Le candidature devono essere presentate sottoscritte e inviate unitamente a copia fotostatica non 
autenticata di un documento di identità del sottoscrittore entro il 31 luglio 2017 alle ore 12.00, 
esclusivamente tramite PEC all’indirizzo: segretariato.generale@cert.regione.piemonte.it. 
La documentazione da inviare, ed in particolare il modulo di candidatura, gli allegati ed il 
curriculum vitae devono essere trasmessi in un unico file formato pdf. 
Non sono ammessi l’invio a mezzo posta e la consegna a mano. 
Si evidenzia che, ai sensi della L.r. n. 17 del 27/12/2012 “Istituzione dell'anagrafe delle cariche 
pubbliche elettive e di Governo della Regione e del Sistema informativo sul finanziamento e sulla  
trasparenza dell'attività dei gruppi consiliari e disposizioni in materia di società ed enti istituiti, 
controllati, partecipati e dipendenti da parte della Regione”, i soggetti nominati sono sottoposti agli 
obblighi di cui agli articoli 2,5,6 della citata legge ai fini della pubblicazione di informazioni e dati 
nell’apposita sezione dell’anagrafe delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. La 
persistente inadempienza a tali obblighi comporta la decadenza dalla carica (art. 7, comma 3 l.r. n. 
17/2012). 
Le informazioni comunicate a questa Amministrazione saranno trattate in ottemperanza a quanto 
previsto dal D.Lgs., 30 giugno 2003, n. 196 esclusivamente ai fini del procedimento di cui al 
presente avviso.  
Si ricorda che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti 
dal D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445 è punito ai sensi del codice penale e dalle leggi speciali in 
materia. 
Ai sensi della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14, il responsabile del procedimento viene 
identificato nel Dirigente del Settore Rapporti con Società partecipate.  
La Regione Piemonte potrà annullare in ogni momento la presente procedura senza che nessuna 
pretesa di risarcimento a qualsivoglia titolo possa essere fatta valere nei confronti 
dell’amministrazione stessa. 
Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi al Settore Rapporti con Società partecipate – tel. 
0114321444. 
 

 
 

Il Presidente della Giunta 
Sergio Chiamparino 

 
 



 
Modello da utilizzare per la presentazione della candidatura ad amministratore in 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. 
 

Al Presidente della 
Giunta Regionale del Piemonte 

c/o Settore Rapporti con Società Partecipate 
Piazza Castello, 165 

10122 Torino 
 
 
La sottoscritta..................................................................................................……....................…. 
codice fiscale..........................................................................................................……...................…. 
nata a .........................................................................................il...............………....................…… 
residente a..............................................CAP………Via............................................…...……............ 
domiciliata a.......................................CAP………..Via...........................................………………... 
tel................................................................fax................................………………….......…………… 
indirizzo e-mail/pec .....................................................................................................….……………. 
presenta la propria candidatura per la nomina ad 
 

Amministratore della Società 
Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. 

a tal fine 
Consapevole della responsabilità, della decadenza da eventuali benefici e delle sanzioni penali 
previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, afferma la veridicità delle dichiarazioni rese nella presente istanza e  
 

DICHIARA 
 

1) di essere in possesso del seguente titolo di studio: 
………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………… 
 
2) di essere in possesso dei requisiti di professionalità richiesti ai fini dell’assunzione dell’incarico e 
più precisamente di aver svolto per almeno un triennio l’esercizio di 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………… 
 
3) di essere in possesso del requisito di indipendenza di cui al comunicato; 
 
4) di possedere i requisiti di onorabilità previsti dalla normativa vigente in materia di 
intermediazione finanziaria; 
 
5) di svolgere attualmente le seguenti attività lavorative (descrivere brevemente gli elementi 
identificativi ed i tratti ritenuti maggiormente significativi indicando nel contempo la data di inizio 
dell’attività): 
Incarico..............................................................Inizio dell’attività:...................................................… 



Descrizione............................................................................................................................................ 
............................................................................................................................................................... 
...........................................................................................................................................................….
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………… 
6) di aver svolto nel passato le seguenti attività lavorative (indicarne brevemente gli elementi 
identificativi ed i tratti maggiormente significativi con l’indicazione del periodo di inizio e 
cessazione dell’attività): 
Incarico........................................................................................Periodo.............................................. 
..……………………………………………………………………………………………………..... 
Descrizione............................................................................................................................................ 
............................................................................................................................................................... 
...........................................................................................................................................................….
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………… 
7) di ricoprire attualmente le seguenti cariche (elettive e non elettive): 
Incarico:.........................................................................Periodo:.................................………………. 
……………………………………………………………………………………………………….. 
………………………………….……………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………… 
8) di aver ricoperto in passato le seguenti cariche (elettive e non elettive): 
Incarico...........................................................Periodo:.......................................................................... 
............................................................................................................................................................... 
............................................................................................................................................................…
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………… 
9) di non aver riportato condanne penali nei vari gradi di giudizio né condanne definitive (in caso 
affermativo specificare quali) 
.............................................................................................................................................................. 
...........................……………………………………………………………………………………… 
10) di non avere carichi pendenti (in caso affermativo specificare quali): 
............................................................................................................................................................... 
..........................………………………………………………………………………………………. 
11) di non trovarsi in nessuno dei casi di ineleggibilità rispettivamente di cui all’art. 2382 c.c., 
all’art. 6 della L.R. 2/2010 ed a quanto riportato nel comunicato; 
 



12) di non trovarsi in nessuno dei casi di incompatibilità di cui all’art. 13 della l.r. 23.3.1995 n. 39 e 
s.m.i., all’art. 53 del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i. ed all’art. 10, comma 2 della Legge regionale n. 17 
del 27 dicembre 2012 e s.m.i... ovvero (cancellare l’opzione non pertinente) di versare in uno dei 
casi di incompatibilità di cui sopra ed in particolare di: 
............................................................................................................................................................... 
............................................................................................................................................................... 
e di impegnarsi a rimuoverli; 
 
 
13) di non trovarsi nelle condizioni di inconferibilità di incarichi di cui rispettivamente ai capi II, III 
e IV del decreto legislativo 39/2013 e art. 13 bis della l.r. 23 marzo 1995, n. 39 e successive 
modifiche (compilare la dichiarazione allegata al presente modello); 
 
14) di non trovarsi nelle condizioni di incompatibilità di cui ai capi V e VI dello stesso decreto 
ovvero (cancellare l’opzione non pertinente) di trovarsi in condizione di incompatibilità di cui ai 
capi V e VI dello stesso decreto e di impegnarsi a rimuoverla in caso di nomina; 
 
15) di non trovarsi nelle condizioni comportanti la revoca della nomina prevista dall’articolo 7 del 
D. Lgs. 31/12/2012 n. 235; 
 
16) di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni circa l’insorgenza di cause di 
inconferibilità e/o incompatibilità; 
 
17) di impegnarsi a rimuovere eventuali cause di incompatibilità che intervengono successivamente 
alla nomina ai sensi dell’art. 14 della l.r. 23.3.1995 n. 39; 
 
18) di non trovarsi in condizioni di conflitto di interesse rispetto all’incarico, avendo, per le attività 
esercitate, interessi direttamente o indirettamente in contrasto con quelli dell’Ente, Azienda o 
Istituzione cui si riferisce la nomina o designazione; 
 
19) di non essere dipendente pubblico, oppure di dipendere dal seguente 
Ente………………………………………...Indirizzo………………………………………………... 
(ove la società non fosse a controllo pubblico, il dipendente prima del conferimento dell’incarico 
deve chiedere l’autorizzazione all’amministrazione di appartenenza, ai sensi dell’art. 53 co. 9-10 
D.Lgs. 165/2001 e smi o della normativa regionale);  
 

20)  di essere/non essere (cancellare l’opzione che non interessa) titolare di pensione di 
anzianità/vecchiaia da lavoro dipendente; 

21) di essere/non essere (cancellare l’opzione che non interessa) titolare di pensione di 
anzianità/vecchiaia da lavoro autonomo; 

22) di essere consapevole della gratuità dell’incarico nei casi di cui all’articolo 5 comma 9 D.L. 
95/2012 e s.m.i.., dichiarati nei precedenti punti 20) e 21); 
 
 

 
DICHIARA ALTRESI’ 

 
23) di accettare preventivamente la nomina qualora conferita; 



 
24) di presentare: 
Allegato: la dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al decreto 
legislativo 39/2013, la quale costituisce condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico; 
 
25) di impegnarsi nel corso dell’incarico, a presentare annualmente una dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al decreto legislativo 39/2013; 
 
26) di aver preso atto degli obblighi di cui alla L.r. n. 17 del 27 dicembre 2012, relativa all’anagrafe 
delle cariche pubbliche elettive e di Governo della Regione. 
 
27) di autorizzare il trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196. 
 
 
Data………………………………Firma……………….……………………….. 
 
 
 
La presente istanza è sottoscritta dall’interessato ed inviata assieme alla fotocopia del documento di 
identità ed al CV a mezzo PEC. 
 
INFORMATIVA EX ART. 13 D. LGS. 196/2003 PER IL TRATTAMENTO DI DATI 
PERSONALI 
Ai sensi del d.lgs. 196/2003, sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei 
dati personali, il trattamento delle informazioni che La riguardano, sarà improntato ai principi di 
correttezza, liceità e trasparenza e tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti. Il trattamento dei dati 
personali può avvenire soltanto per lo svolgimento delle funzioni istituzionali anche in mancanza di 
norma di legge o di regolamento che lo preveda espressamente e senza che debba essere richiesto il 
consenso degli interessati (artt. 18 e 19). In particolare, i dati idonei a rivelare l'origine razziale ed 
etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l'adesione a 
partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o 
sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono 
essere oggetto di trattamento solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o da 
provvedimento del Garante (art. 20). Ai sensi dell'articolo 13 del predetto decreto, Le forniamo 
quindi le seguenti informazioni. 
1. I dati personali da Lei forniti verranno trattati per gli adempimenti legati alla procedura di 
nomina, da parte della Giunta regionale, di cui al presente avviso; 
2. Il trattamento sarà effettuato con modalità manuali e informatizzate. 
3. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di adempiere a tutte le incombenze procedurali e 
l’eventuale rifiuto a fornire tali dati potrebbe comportare l’esclusione del soggetto dalla procedura 
di nomina o designazione 
4. Il titolare del trattamento è il Presidente pro tempore della Giunta regionale del Piemonte, Piazza 
Castello 165 – 10122 Torino. 
5. Il responsabile del trattamento è il Direttore del Gabinetto della Presidenza della Giunta 
regionale. 
6. In ogni momento potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi 
dell'articolo 7 del d.lgs.196/2003. 
 
 
 
 
 



DICHIARAZIONE DELLA CANDIDATA SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI 
INCONFERIBILITA’ PREVISTE DAL D.LGS. 39/2013 

Alla Regione Piemonte  
Settore Rapporti con Società a 
partecipazione regionale 
Piazza Castello, 165 
10122 Torino 

La sottoscritta……………………………………………………………………………………………. 

Nata a…………………………….il………………………………………………………………………….. 

residente a……………………………………………c.a.p………………………………………………… 

indirizzo:……………………………………………………………………………………………………….. 

ai sensi dell’art. 20 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 
privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190) e ai fini della seguente nomina/designazione: 

Società: Finpiemonte Partecipazioni S.p.A. 

Organo: Consiglio di Amministrazione 

DICHIARA 

Ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), sotto la propria 

responsabilità e consapevole delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, formazione e uso di 
atti falsi così come disposto dall’art. 76 del citato d.p.r. 445/2000: 

- di non trovarsi in alcuna delle cause di inconferibilità previste dagli articoli 3, 4 e 7 del d.lgs. 
39/2013; a tal fine, in riferimento ad incarichi o cariche in corso oppure, se cessate, con 
riferimento all’arco temporale previsto negli artt. 5 e 7 dichiara, inoltre 

Incarico o carica 
ricoperta 

Amministrazione o 
Ente presso cui si 
svolge l’incarico o 
si ricopre la carica

Tipologia di 
carica o incarico

Data di nomina o 
di  conferimento 
dell’incarico o di 
assunzione della 

carica 

Termine di 
scadenza o di 

eventuale 
cessazione 

     

     

- di impegnarsi a comunicare tempestivamente al Settore Rapporti con società a 
partecipazione regionale eventuali variazioni rispetto a quanto sopra dichiarato. 

Luogo……………………data…………………..        Il dichiarante……………………………………….. 

 
ALLEGATO 1 



REGIONE PIEMONTE BU28S2 13/07/2017

Comunicato della Giunta Regionale
Finpiemonte S.p.A.. Nomina degli amministratori e designazione del Presidente. Riapertura
termini.

Con  riferimento  al  comunicato  della  Giunta  Regionale  avente  ad  oggetto  la  nomina  degli
amministratori  e  la  designazione  del  Presidente  di  Finpiemonte  S.p.A.,  con  scadenza  per  la
presentazione delle candidature fissata al 5 giugno 2017, pubblicato  sul Supplemento Ordinario n.
1 al Bollettino Ufficiale n. 20 del 18 maggio 2017, ed al comunicato della stessa Giunta Regionale
avente  ad  oggetto  la  proroga  del  suddetto  termine  al  19  giugno  2017,  ore  12,  pubblicato  sul
Supplemento Ordinario n. 2 al Bollettino Ufficiale n. 22 del 5 giugno 2017, si comunica che lo
stesso termine per la presentazione delle candidature è riaperto al 28 luglio 2017, ore 12.
Restano valide le  candidature già  trasmesse in  relazione ad entrambi i  comunicati  della  Giunta
Regionale di cui sopra.
Per tutto quanto non specificato resta immutato quanto contenuto negli stessi comunicati. Pertanto,
a  pena  di  irricevibilità,  dovrà  essere  allegato  il  curriculum vitae  nonchè  compilati  gli  appositi
moduli di candidatura allegati al comunicato pubblicato sul Supplemente Ordinario n. 1 al BUR n.
20 del 18 maggio 2017.
La riapertura del termine si rende necessaria a causa dell'esiguo numero di candidature femminili
pervenute e così da garantire il rispetto dell'equilibrio di genere di cui alla legge 12 luglio 2011, n.
120.
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